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LEGGI E DECRETI -

Numero di pubblicazione 1533.

REGIO DEOILETO-LEGGE 25 giugno 1925, n. 1269.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli,

alla Cassa naziònale dello assicurazioni sociali ed all'Istituto di
credito per le Casse di risparmio italiane, a concedere mutui al.
l'Ente autonomo a Volturno », con le norme e alle condizioni della
legge 24 marzo 1921, in 375, e del relativo regolamento.

Visto il R. decreto4egge '20 agosto 1923, n. 2207, conte-
nente provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto Si febbraio 1895, n. 70, che approva

il testo unico sulle pensioni civili e militari e successive mo-
dificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per l'aeronautica, di concerto col Ministro per
lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LVITTORIO EMANUELE III
PER 'GRAZIA ÖI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 marzo 1921, n. 375;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

gli,afari delPinterno, di concerto con i Ministri per le fi-
manze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

2rticolo unfoo.

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli, la Caesa na.
zionale delle assicitrazioni sociali e l'Istituto di credito per
le Casse di risparmid italiane; sono autorizzati a concedere
muutui all'Ente autonomo « Volturno », con le norme ed alle
condizioni stabilite dagli articoll -10 e 20 (modificato con Re-
gio decreto 4 febbraio 1923, n. 253), 21, 22, 23, 24 e 25 della
legge 21 marzo 1921, n. 375, e dai corrispondenti articoli del
regolamento approvati con 'R. decreto 6 settembre 1921, au-
anero 13¾.

Il presente decrito sarà presentato al Parlamento per es-
sere coiivertito in legge.

Ordiniamo che iL presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertò nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno 'd'Italia, mandando a chiunque spetti di
Þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 25 giugno 1925.

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI- FEDERZONI - De' STEFANI
- AVA.

Visto, il Guardastgfill: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 1&i. -- CAsAn.

Numoro di pubblicazione 1534.

REGIO DEOBETO-LEGGE 25 giugno 1925, n. 1270.
Conceisione al Commissariato di aeronautica della facoltà

di collocare in congedo, provvisorio speciale sottuilleiali della
Reglar neronautica appartenenti al personale navigante o specia-
Ifazato.

VITTORIO EMANUELE Ill

1'ER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

E' cãIicessa al Commissariato per Paeronautica la facoltà
di collocare in congedo provvisorio speciale i sottufficiali,
della Regia aeronautica appartenenti al personale navigan-
te o specializzato, allo scolio'dì rendere possibile che il per-
sonale stesso presti l'opera propria nella artzidetta qualità,
alla dipendenza di ditte o di società civili nazionali di navi-
gazione aerea o di trasporti aerei, quando il Commissariato
medesimo ritenga che le ditte o società di cui sopra, abbia-
no, in considerazione della loro organizzazione, delle linee
gestite e dei fini da raggiungere, una particolare imp,ortan-
za per lo sviluppo della navigazione aerea nazionale.

'Art. 2.

Il prövvediniento di cui, alParticolö precedente non potrà
essere preso clic a domanda .degli interessati previa richie-
sta della ditta o società indicata nelParticolo stesso.
La posizione di congedo provvisorio speciale non potrà

avere una durata superiore ai due anni.

Art. 3.

Durante ill periodo trascorso nella posiziöne di congedo
provvisorio speciale i sottufficiali predetti dipenderanno
esclusivamente ed a tutti gli effetti - fatta eccezione sol-
tanto per quelli strettamente disciplinari - dalle ditte o

società presso le quali verranno impiegati; e non avranno di-
ritto ad alcun emolumento a carico dello Stato.

Art. 4.

Il tempö trascorso in congedo provvisörio specialle iron
sarà computato agli effetti delPavanzamelito ed a quelli del-
Panzianità di servizio e di grado.
Esso però potrà essere riscattato agli effetti della pen-

sione nel caso in en i il personale ritorni a prestar servizio
effettivo nella Regia aeronautica.
A tale effetto il personale medesimo dovrà produrre la

relativa domanda di riscatto entro il termine massimo di
sei mesi dalla riassunzione in servizio.
Il contributo di riscatto sarà commlsurato al O ojo della

paga o dello stipendio goduto all'atto della riammissione in
servizio e la ratizzazione del medesimo, ove non sia versato
subito in una sola volta, potrà avvenire suddividendo it.
contributo in viteunte mensili sulla paga o stipendio, per
un periodo di teluno non superiore alla durata del congedo.

Visto il R. decreto-legge 10 ottobre 1919. n. 1980, sullo I sattufficiali di cui ai precedenti articoli potranno essere
stato giuridi'co ed economico dei sottufficiali del Regio eser- in ogni tempo richiamati dalla posizione di congedo prov-
cito e successive modificazioni; visorio speciale. o dielvo loro domanda oppure quando ciù
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sia richiesto da esigenze del servizio di Stato : oppure quan-
do il Commissariato, a suo insindacabile giudizio, ritenga'
che le ditte o società di cui sopra non rispondano più ai
requisiti di organizzazione e di attività cui al precedente
art. 1.

Art. 6.

III presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Guzzctta Ufficialc del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccollta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 192õ.

VlTTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - De' STEFANI.

Visto, il Guardusigilii. Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foUlio 185. - CAsul.

Numero di pubblicazione 1535.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 giugno 1925, n. 1268.
Modifica dei patti di concessione delle Ferrovie secondarie e

complementarl sarde.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2;IONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11. Governo ò autorizzato a modificare il conti'atto 28 lu-

glio 1880 approvato col R. decreto 1° agosto 1886, n. 4041,
serie 3a, in esecuzione alla legge 22 marzo 1885, n. 3011, se-

rie 3., e l'atto addizionale 25 maggio 1912 approvato con

R. decreto 6 giugno 1912, n. 776, relativi alla concessione
della costruzione e dell'esercizio delle strade ferrate secon-

darie nell'isola di Sardegna, nonchè le convenzioni 29 mag-
gio 1916 e 29 novembre 1919, approvato con la legge 5 ottobre

1920, n. 1453, relative alla cessione dell'esercizio della rete
delle Ferrovie secondarie sa.rde dalla Società per le strade
ferrate secondarie, alla Società per le ferrovie complemen-
tari della Sardegna, e la convenzione 3 febbraio 1912 appro-
Vata con R. decreto 21 marzo 1912, n. 684, per la concessione
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia da Villacidro
ad Isili con diramazione Villamar-Ales, alla Società per le

ferrovie complementari della Sardegna.

Art. 2.

Ifenue restando le sovvenzioni di costnizione e di esercizio
stabilife nelle convenzioni citate nel precedente articolo, alla
Società concessionaria potrà essere accordata per tutta la

rete una sovvenzione supplementare per l'esercizio a decor-

rere dal 1" luglio 1925 e fino alla scadenza della concessione
belle ferrovie secondarie della Sardegna.

Tale sovvenzione sarà determinata in base ai risultati di
esercizio del periodo dal 1° gennaio 1924 al 30 giugno 1925,
e non potrà superare in ogni caso l'iinporto complessivo di
annue L. 7,000,000, salvo il disposto del seguente comma.
La sovvenzione medesima sarà rivedibile periodicamente

in base alle variazioni che si verificheranno nella spesa del
personale di ruolo ed avventizio e del combustibile.

Art. 3.

Sarà in facoltà del Governo di rinunciare alla partecipa-
zio-e ai prodotti lordi dell'esercizio, fernia restando la par-
tecipazione agli utili netti, da raggnagliarsi in ial caso al

prod'otto netto eccedente il 2 % oltre l'interesse legale com-

merciale sul capitale di primo impianto.

Art. 4.

Sarà pure in facoltà del Governo di esonorare la Società

concessionaria dal paganiento dei debiti che risulteranno a

suo carico verso PErario a tutto il 30 giugno 1923 sino alla
concorrenza del valore, da determinarsi a prezzo di stima, del
materiale rotabile e di esercizio in dotazionc della ferrovia
Villacidro-Isili con diramazione Villamar-Ales.
In tal caso il materiale predetto passerà in proprietà asso-

luta dello Stato.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<tue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datio a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURUTI - 1)L' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adtli 30 luglio 1925.

Alli del Governo, registro 238, foglio 383. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1536.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 luglio 192ö, n. 1277.

Amnistia e indulto per reati comuni e militari.

Relazione. di S. E. il Ministro Segretario di Stato per la

giustizia e gli affari di culto, a S. M. il Ro, in udienza
del 31 luglio 1925, sul decreto contenente amnistia e in-

dulto per reati comuni e militari.

SIRE!

Or non a guari, l'Italia tutta, senza distinzione di parti, con
fede e gratitudine, celebrò como Festa Nazionale il 250 anniver-

sario del Vostro avvento al Trono. Il Re, saggio in pace, accorto
e valoroso in guerra, aveva diritto ad un tale attestato di devo-
zione e di affetto.

Senonchò, pure in mezzo a tanta concordia permangono, qua
e là, gli effetti della grave crisi di assestamento cho P Italia ha
attraversato.
Il Vostro Governo, pertanto, pensa che un nuovo provvedi-

mento di Sovrana perdonanza, possa, in questo momento, contri-
buire ad apportare calma o serenità feconda a tutte lo classi del

Popolo Italiano: provvedimento che la sagae nostra legge ha
affldato unicamento al senso di equità e di giustizia del Sovrauo,
perché possa giungere rapido ed efheace, quando sia necessario.



3340 1-Vm-1925 -- GAZZETTA 17FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 177
I

Con questi intendimenti, il Governo presenta alla approvazione
della Maestà Vostra uno schema di decreto, che, nelle sue linee
fondamentali, risponde alle necessità del momento.

Prima di tutto, giova porro nell'oblio quei fatti delittuosi
che hanno avuto, direttamente o indirettamente, por movente la

passione politica. A questo modo, il decreto, nella individuazione
del reato politico, trascura il ·criterio obbiettivo, per seguire il
criterio in questo campo pik raziornale del fine.

Ma poichè il delitto politico, agli elletti dell'amnistia, non puð
essero considerato che con criteri di relatività in rapporto al po-
riodo storico a cui si riferisce, il provvedimento, per rmsciro efB-

cace, deve avere un contenuto largo in maniera da comprendere
tutte quelle azioni criminose, che siano state determinate da mo-

vento politico o che abbiano comunque connessione con fini pólitici.
Da tale generica dizione, viene però esplicitamente escluso, per

la sua natura grave, l'omicidio in tutte lo sue forme. 2 poi appena
necessario aggmugere che restano esclusi in ogni caso I reati de-
terminati da motivi egoistici, esclusivamente personali.

E affinchò l'intento di.generale pacificazione, che l'amnatia si
propone, possa essere completamente consegito, Part. 1, nella sua
ampiezza di- dettato, comprènde i fini politici senza distinzione, e
non pih soltanto quelli nazionali.

Inoltre, prescindendo dat fine, sembra altreat opportuno com-

prendere nell'amnistia, e xprevie acconce condizioni osgressamente
mdioate, tutti i reati e tutte le trasgressioni, che, per 11 titolo non
grave o per la limitata squantitå di pena commm.ta daHa lóggo,
non succitino grave aHarme'sociale.

A questo modo, il benefleio si estendo a un numero abbastanza
rilevanto di individui, i quali sono conservati al loro quotidiano
lavoro con vantaggio dell'economia nazionale o senza pericolo no-
tevole per la pace sociale. Al riguardo provvedono gli articoli 2
e 3 del decreto.

Segue il condono (art. 4) nella misura. abbastanza larga, di
due anm di pena restrittiva della liberta personale e di tutte lo
pene poouniarie. B limite, per ciò che concerne la pena restrittiva
della libertà personalé, ò doppio per le donne (organismi sensibili
e che bisogna sottrarre il meno possibila dall'ambiente famigliare),
per i minori di 18 anni (il carcere spesso, nelle tenere età, può di-
venir fomite di corruzione), per le persone che avevano superato
gli anni "IO al tempo del commesso reato, e inoltre per i reati de-
terminati da movente politico o che abbiano comunque connes.

sione con fini politici. E per quest'ultima ipotesi, si intende sempro
che il fatto. por le modah°ta sue, non-sia compreso nell'art. 1 del
deoroto.

Codesto indulto 6 sottoposto alla condizione, che 11 colpevole
non ricada nolla violazione della legge penale. In conseguenza,
l'indulto si ritiene come non conceduto, semprochð il colpevole
commetta altro delitto ontro il termino di anni 5 dalla data del
provvedimento che lo applica.

Segonchò, non sembra commendevolo accordaro i benefici' del-
l'amnistia e dolPindulto a tutti i delinquenti o por tutto lo specio
di reati.

E, pertanto, colPart. 5 del decreto, viene sancita fcsclusiono
dei delinquenti pericolosi, stabilendosi che i benefici suddetti non
possano concedersi agli ammoniti, ai vigilati speciali della pub-
blica sicurezza e a coloro che abbiano subito duo condanno per
delitto a pena restrittiva della liberta personale, di cui una alnieno
superiore a tre mesi. A questo modo, si evita che l'atto di:Só-
vrana clemenza possa, contro i suoi scopi, favoriro la ricaduta nel
delitto.

Ma anche qui risorge il motivo fondamentale, animatore di
tittto il decreto, o si%tabilisce non doversi tener cònto dollo cen·
nate limitazioni, se, per avventura, il nuovo reato sia stato dctor-

minato da movento politico o avente comunque connessiono con

fini politici.
Dol pari, con Part. 6, sono escluse alcune categorio di, reati,

certamente gravi per la loro entità o qualità. Per osernpro, m ma-

teria militare, sono esclusi il tradimento, lo spionaggio, la diser-
zione, l'abbandono di posto nello forme pits gravi la codardia. la
mutilazione e la rivolta.

Parimenti sono esclusi i delitti contro la Patria, perchð toc-
cano da vicino la unità e la integrità dello Stato; alcuni delitti
contro il buon costume, come la violenza carnale, la corruzione di
minorenni e l'oltraggio al pudore, poichè sono recenti fatti turpis-
simi cho hanno conunosso la pubblica opinione ; alcuni reati di
falso in monete e in carte di pubblico credito, gravi per l'allarmo
che suscitano cd oggi divenuti pita frequenti: i reati previsti dalle
leggi concernenti la repressione dell'abusivo conunercio di sostanze
velenose aventi azione stupefacente, oggi appena iniziata e che con-
viene condurre innanzi con energia.

Finalmente, il Governo crede. ancho necessario che l'applica-
zione del decreto sia esteso alle Colonie, per i reati coimnessi dai
cittadini metropolitani, o sia pure esteso alle isole dell'Egeo senza
alcuna limitazione.

SIRE !

Lo schema di decreto, che viene sottoposto alla Vostra appro-
vazione, vuol essere un provvedimento di giustizia ed un atto di

pacificazione. Nessuna occasione migliore poteva esservi che questa
del 250 anniversario del Vostro avvento al Trono, perchè PItalia,
como fu detto, « guarda in Voi, con eguale sicurezza, in paco e in
guerra ».

Il Ministro: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia o gli affari di culto, di con-

certo col Presidente del Consiglio dei Ministri e con i Mi-
nistri per l'interno, per le colonie, per la guerra e per la

marma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È conceduta amnistia per i reati doterminati da mo-

vente politico o cho abbiano comunque connessione con fini
politici, escluso l'omicidio consumato, anche se pretorinten-
zionalo.
L'amnistia non si applica quando il reato sia stato de-

terminato da motivi esclusivamente personali.

Art. 2.

È altresl conceduta amnistia :
a) per i delitti colposi, eccetto che dal fatto sia deri.

Vata la morto di una o più persono, e purchò sia risarcito
il danno alle parti lese ;

b) per i furti semplici, semprechò il valore dolla cosa

rubata non superi le lire 100 ;
c) per le contravvenzioni, anche se provisto da leggi

speciali, e per lo trasgressioni preveduto dal Codico civile,
dal Codice di procedura penale e dalla legge 16 febbraio
1913, n. 89, sul Notariato e relativo regolamento, per le
quali sia stabilita una pena non superiore alla sospensione;

d) per i reati in materia annonaria ;
e) per i reati in materia di approvvigionamenti e con-

sumi, quando la gestione sia stata assunta dallo Stato con

provvedimenti attualmente abrogati, o per quelli commcssi
in occasione della gestione medesima.

Art. 3.

Oltre ai casi indicati nei precedenti artidoli, è 'pure con-

ceduta amnistia per i reati puniti dalla legge con pena re-

strittiva della libertà personale fino ad un anno o con sola

pena pecumaria.
Se alla pena restrittiva della libertà personale sia congiunta

la pena pecuniaria, l'amnistia si applica quando, convertita
la pena pecuniaria a norma di leggo, la durata complessiva
della pena non superi un anno.

Se le dette pone siano stabilite hlternativamente, si ha
riguardo esclusivamento alla pena restrittiva della libertà

personale.
Art. 4.

Fuori dei casi preveduti nei precedenti articoli, sono condo
nato le pene restrittive della libertà personale non superior,
a duc anni, e sono ridotte per egual tempo se superiori
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Bono condonate le pene pecuniarie. Il limite suddetto, per
'quello che riguarda le pene restrittive della libertà personale,
è doppio por le donne, per coloro che al tempo del com-
messo reato non avevano compiuto gli anni 18 o avevano

superato gli anni 70, e inolt e per i reati determinati da
movente politico o che abbiano comunque connessione con
fini politici, di cui all'art. 1 del presente decreto.
L'indulto si ha como non concesso, quando chi he ha be-

neficiato commetta un delitto entro il termine di anni 5 dalla
data del provvedimento che lo applica. Kel caso di nuova
condanna, si procede al cumulo delle pene a norma del
Codice penale.

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ugioiale del Regno, ed ha efficacia
per i reati commessi fino alla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 31 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE. .

Art. 5·
.

MUSSOLINI - 20000- FEDEEEONI - DI SCALEA.

Sono esclusi dai benefici concessi con le procedenti dispo-
sizioni coloro che, al tempo del commesso reato, erano sot-
toposti alla vigilanza speciale della pubblica sicurezza o alla
ammonizione, e coloro che abbiano riportate due condanne

per delitto a pena restrittiva della libertà personale, di cui
tma superiore a tre mesi.

Nondimeno, l'esclusione non ha luogo quando il nuovo
reato commesso sia stato determinato da movente politico
o abbia comunque connessione con fini politici.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo agosto 1925.
Atti del Governo. registro 239, foglio 1. - CasATI.

Numero di pubblicazione 1537.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 luglio 1925, n. 1278.
Estensione dell'amnistia concessa dall'art. 2, n. 1, del R. decreto 24 ot-

tobre 1921, n. 1419, al reati commessi nelle medesime condizioni e circo·
stanze fino alla annessione di Flume al Regno.

Art. 6.

Il presente decreto non si applica :
a) ai reati di tradimento, spionaggio, diserzione, abban-

dono di posto, codardia, mutilazione, rivolta, previsti dalle
leggi penali militari ;

b) ai delitti contro la Patria previsti dal capo . 10,
titolo 1 , libro 23, del Codice penale ,

c) ai delitti previsti dal capo 1° e dal capo 30 del
titolo 80, libro 23, del Codice penale ;

d) ai reati di falso in monete e in carte di pubblico
credito previsti dal capo 1°, titolo 6°, libro 26, del Codice
penale ;

c) ai reati previsti dalla legge 18 febbraio 1923, n. 396,
recante provvedimenti per la repressione dell'abusivo com-

inercio di gostanze velenose aventi azione stupefacente, e
dal relativo regolamento approvato con R. decreto 9 no-
Vembre 1923, n. 2534 ;

j) alle contravvenzioni alla legge 21 agosto 1921, n.1512,
concernente l'assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi
di guerra ;

g) ai reati in materia finanziaria.

Art. 7.

Il presente doeroto si applica anche alle Colonic, per i
reati commessi da cittadini metropolitani, e altresì alle Isole
dell'Egeo.

Art. 8.

Ilapplicazionc o gli effetti dei beneficî concoduti col pre-
sente decreto sono regolati dalle disposizioni del Codice pe-
nale e del Codice di procedura penale.
Qualora il giudizio sia già stato definito con sentenza di-

venuta irrevocabile, e dalla motivazione di questa o dagli
atti del procedimento non apparisca sufficientemente stabilito
se il fatto sia compreso fra quelli a cui si applica il presente
decreto, il giudice competente ad emettere la relativa de-
claratoria potrà disporre gli accertamenti opportuni. Per i

procedimenti, nei quali sia pendente il ricorso per cassazione,
la Corte di cassazione; ove non ritenga sufficienti, per l'ap-
plicazione del presente decreto, gli elementi di fatto, risul-
tanti della sentenza impugnata o dagli atti del giudizio, potrà
disporre gli accertamenti necessari.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la
giustizia e gli affari di culto, a S. M. il Re, in udienza del
31 luglio.192ti, sul decreto che estende l'amnistia concessa

dall'art. 2, n. 1, del R. decreto 21 ottobre 1921, n. 1419, ai
reati commessi nelle medesime condizioni e circostanze
fino alla annessione di Fiume al Regno.

SIRE t

L'annessione della citta di Fiume al Regno, felicemento realiz-
zata attraverso fortunose vicende, col Regio decreto-legge 22 feh-
braio 1924, n. 211, ha lasciato le traccie dolorose dei gravi rivolgi-
menti che turbarono e talora travolsero la eroica città durante il

travagliato periodo in cui si maturò l'agognato ricongiungimento
alla madre-patria.

Già la Vostra Augusta clemenza intese, con l'amnistia concessa
col Reale decreto del 24 ottobre 1921, n. 1419 (articolo 2, n. 1), a
cancellare le conseguenze penali dei fatti delittuosi che si rianno-
davano alla situazione determinatasi in Fiume posteriormente al-
Parmistizio del 4 novembre 1918; ma il beneficio non potè eston-
dersi al territorio di Fiume, che ancqra non faceva parte integrante
del Regno, e, d'altronde, contenne necessariamente la propria ef-
ficacia ai reati commessi a tutto il giorno precedente la data del
decreto di elargizione, in conformita alla nostra leggo di rito penale.

Ragioni di profonda equità e di sincera pacificazione locale
degh anum consigliano ora un ulteriore atto di clemenza che, inte-
grando quello elargito col ricordato Regio decreto, no allarghi la
portata ai reati successivamente commessi, i quali abbiano per
causa o per fine la situaziono politica di Fiume, e consacri l'appli-
cazione del beneficio al territorio già fiumano anche per il periodo
anteriore.

Con questi intendimenti, il Governo si onora di sottoporre alla
Vostra Augusta approvazione l'unito schema di decreto, che varrà
a rinsaldare l'armonia fra i cittadini tutti di Fiume instaurata nella
citîñ gloriosa dal raggiungimento della sua auspicata redenzione.

H Ministro: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del LTostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Presidente del Consiglio dei Ministri e con il Mi-
nistro per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Arti. 1.

L'amnistia concdssa dall'art. 2, n. 1, del R. decreto 24 ot-
tobre 1921, n. 1,419, per i roati che abbiano avuto per causa
o per fine la situazione determinatasi in Fiume e nella Dal.
mazia successivamënte all'armistizio del 4 novembre 1918,
ò estesa ai reati che siano stati coinmossi nello medesimo
condizioni o circostanzo fino alla data dell'annessiono al

Regno della città di Fiume.

Art. 2.

Il presente doorato entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uf)ieiale del Regno.
Ordiniamo che il presento decrèto, munito <iel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta sínciale ' dell'e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 31 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - FEDER20NI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco?
Registrato alla Corte dei conti, addl 1 agosto 102.3.
Atti del Governp, registro 239, foglio 2. - CAsATr.

Numero di pubblicazione 1538.

REGIO DECRETO 14 giugno 1925. n. 1222.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Iteglo

istituto magistrale caterina Percoto, in Udine.

N. 1222. R. decreto 14 giugno 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Itegio istituto ma-

gistrale Caterina Percoto, in Udine, ed è approvato il
relativo statuto.

,Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 23 i Glio 1025.

Numero di pubblicazione 1539;
REGIO DECRETO 14 giugno 1925, n. 1223.

Erezione in .Ente morale 'della cassa scolastica del Reglo
liceo=ginnasio Francesco Petrarca, in Trieste.

N. 1223. R. decreto 14 giugno 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la .pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio Francesco Petrarca, in Trieste, ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, Il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1540.

REGIO DECRETO 14 giugno 1925, n. 1224.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

istituto tecnico A. Vespucci, in Livorno.

N. 1224. R. decreto 14 giugno 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tec-
nico A. Vespucci, in Livorno, ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, Il Guardasigill¿: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 luglio 1923.

Numero di pubblicazione 1541,

REGIO DECRETO 14 giugno 1925, n. 1225.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio J. Stellini, in Udine.

N. 1925. R. decreto 14 giugno 192.1, col quale, sulla pro-
posta del Minidro per la pubblica istruzione, viene eiettat
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginna-
nio J. Stellini, in ITdine, ed è approvato 11 relativo sta
tuto.

Visto, il naardasigilli: Rocco.
Registrato a la corte dei conti, addi 23 lu0lio 195.

ILELAZIONE e REGIO DECILETO 5 aprile 1925.
Sciog11mento del Consiglio comunale di Alarcetelli (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gll
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 5 a.prile
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Mareetelli, in provincia di Roma.

MAESTA,

L'Amminisirazione comunale <ll Marcotelli, sorta dalle eleziont
generali del 10?0. I,a svolto una at to defleiente e irregolare, clie ha
graveniente disorganizzato la civica azienda.
. Gli uffici comunali sono in disordine a causa particolarmente
della, manenta nomina del segretarlo comunale: in completo ibban·
dono i servizi pubblici: manca la lovatrice condotta e 11 medloo con-
sorziale si reca Îlel Comune solo qualche volta al mese. Le condizioni
igieniche dell'abitato sono deplorevoll; non osiste servizio di nettezza
urbann nè pubblica illuminazione; in pessimo statot di nlannten-
2ione si trovano io strade e 11 cimitero. Le flannzo dell'F:nte sono
dissestate a causa dell'insufficiente imposizione tributarla n della
mancata tutela del patrimonio del Comune Inoltre, i conti dal 1910
al 1923 non sono stati presentati.

Tale situazione na determinato nell'ambiente locale un vivo
fermento, che già in passato ha dato luogo a manifestazioni ostili
contro gli amministratori, anche con tentativi di mvasione della
casa comunale, e che minaccia ora, data l'accentuata tensione degli
animi, di degenerare in più gravi perturhamenti della pubblica
quiete.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessitA di
porre riparo con un periodo di gestione straordinaria nl disordino
della civica azienda, rendono pertanto indispensabile 10 scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio com-
missario; e a ciù provvede lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d.i Stato per
- gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830e,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Marcetelli, in provincia di Roma,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor ear. Demetrio De Bonis è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
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II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecutione.
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FamiRZÓNI.

DECRETO MINISTERIALE se luglio 1925.

Ammissione di un nuovo denaturante per la fabbricazione
del collodi per pellicole cihematografiche.

IL MINIRTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriade S luglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolaanento sugli spi-
riti, approvato con R. decreto 21 novembre 1909, n. 762;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dognale ed

imposte indirette;
Determina:

1° L'alcool destinato alla fabbricazione di coldodi per
pellicole einematografiche potrà - in°1uogo dei denaturanti
speciali stabiliti coi decreti Ministeriali 32 marzo 1904; 17
marzo 1909 e 23 dicembre 1922 - essere anche adulterato

mediante aggiunta, per ciascun ettolitro di spirito, di litri
cento di acetone.

2 P?r la fabbricazione del sottostrato delle pellicole ci-
nematografiche, si dovranno aggiungere litri 11 di acetone
ad ogni ettolitro di spirito.

3° Lheetone sarà fornito <lalla ditta e previamente ve-

rificato da.l competente Laboratorio chimico delle dogaae ed
imposte indiirette.
L'alcool di rienpero proveniente dagli spiriti adiaterati

col predetti denaturanti prima di essere rimesso in lavorar

zione dovrA essere esaminato dal Laboratorio di cui sopra,
allo scopo di accertare la quantità di acetone rimastavi.

4° Lo stabiJimento esercente l'industria dei collodi e del

sottostriato per pellicole cineinatografiche sarà all'uopo sot-

toposto a vigilanza permanente.
Roma, addì 28 Juglio 1925.

Il Ministrö: VoLrl.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 3280 della Gazzetta Uf/lciale n. 174 del 29 luglio 1925,
l'elenco par smarrimento di ricevuta « 1a pubblicAzione », invece di

n. 6, leggasi n. 7, e la seconda intestazione delle ricevute, n. 2202,
rendita di L. 350, 11 consolidato deve essere 5% anzichè 3.50%.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ruoli di anzianità dei presidi e dei professori del Regi istituti
medi d'istruzione e del personale dei Regi educandati.

Sono stati pubblicati i ruoli di anzianità dei presidi e dei

professori dei Regi istituti medi d'istruzione e dei Regi educan-
dati, con la situazione al 1° ottobre 1924, compilati in base al
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento gerar-
chico delle Amministrazioni dello Stato.

Un esemplare di detti ruoli è a disposizione degli interessati
presso la presidenza di ciascun istituto.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di an-
zianità dovranno essère presentati entro 60 giorni dalla pubbli-
cazgone del presente avviso.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
NPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATB

Bolle#ino N. 16<

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 30 luglio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . 120 33 Belgio. • a . . . . 125 80

Londra. . . . . , , 132 153 Olanda. . . . . , ,
10 96

Svizzera· · · a a .
529 19 Pesos oro (argentino). 24 90

Spagna . , , . . .
394 25 Pesos carta (argent.). 10 95

Berlino
. . , , ,

.
6 50 New-York .. , , , ,

27 179
Vienna (Shilling) . . 3 8925 Russia

. . . . , .
130 -

Praga. . . . 81 25 Belgrado . , , , ,
49 30

Dollaro canadese.
.

27 50 Budapest , , , , .
0 0384

Romania. .
. , ,

13 50 Oro
. , , , , . 524 43

hiedia del consolidati negoziati a contant1.

Con
godimento
in corso

3.50 % rietto (1906) . . . . . , , ,
73 175

3.50 % • (1902) . . , , . .
,

66 75

CONSOLIDATI 3.00% Iordo . , . . . , , ,
47 325

5.00 % netto
.

. °. . . .
.

. , ,
92 50

Obbligazioni delle Venezio 3.50 g , ,
70 65

Bollettino N. 165

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 31 luglio 1925

Media Media

Parigi. . , , , , . 129 47 Belgio. , , , . . .
120 375

Londra. . . . , , .
132 849 Olanda. . . . . . .

11 02

Svizzera. . , ,
-

, . 531 39 Pesos oro (argentino). 25 10

Spagna . . . . . . 390 - Pesos carta (argent.). 11 05

Berlino (marco oro). 0 505 New-York . , , , , 27 357

Vienna (Shilling) .. ,
3 90 Russia.

, , , , , ,
-

Praga. .
. . . .. . 81 30 Belgrado , , , ,

, 49 50

Dollaro canadese.
,

27 30 Budapest , , , , .
0 0383

Romania. .
. . . .

13 75 Oro .
, , , , , . 527 80

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . ,
,
. . , , 94 25

3.50 % ' s (1902) , , , a
.
. . .

67 --
CONSOLIDATI 3.00% Iordo · · · , . . . . a ,

48 325

5.00 % netto . . . . . . . . . , 03 40
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾' . , 71 15

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni delle Venezie.

Si notifica che il giorno di lunedì 17 agosto 1925 e successivi,
fino ad operazione compiuta, in una sala a piano terreno della sede
della Direzione generale del debito pubblico in Roma, via Goito, n. 1,
con libero accesso al pubblico, si procederà at sorteggi per gli eser-
cizi 1923-24 e 1924-25 dei premi sulle obbligazioni deHe Venezie (create
con decreto-lëgge 10 maggio 1923, n. 968), e per l'ammortamento
delle obbligazioni stesse.

Roma, 30 luglio 1925.
18 direttore generais: Ç.myp,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE710NE GENERALE DEL DElllTO PUBBLICO

Rettifiche d'intesta:fone. ta Pubblicazione (Elenco n. 3)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita ennua .

1 2 8 4 6

3.50 °/o 645021 367.50 Sindico Giovanni-Luigi fu Giovanr.i, dom. a Intestata come contro; con usufrutto Vitali-
Spezia (Genova); con usufrutto vitalizio zio a Collollo Angela-Giovanna fu Giovan-
a Colotto Giovanna fu Giovanni, ved. di ni, Ved. di Sir.dico Giovarmi, dom. a Spe-
Sindico Giovanni, dom. a Spezia. zia.

Cons. 5 /, 238058

a 238057

260 - Sindico Carlo fu Giovanni-Luigi, minore sot- Intestata come contro; con usufrutto vitalf-
to la patriaspotestà della madre De Fer- zio come la precedente,
rarl Giulfa, ved. di Sindico Giovanni-Luigi
dom, a Spezia'(Genova); con usufrutto vi-
talizio come la precedente.

260 - Sindico Maria. fu Giovanni-Luigi, minore, Intestata come contro; con usufrutto vitali-
ecc., come la precedente: cor.

,
usufrutto zio come la precedente.

Vitalizio come la precedente.

3.50 % 020733 35 - - Fortunato Angelina fu Antonio, nubile do- Fortunato Angela-Maria, nubile ecc. come
a 030088 35 - miciliata a Giffoni Sei Casali (Salerno). contro.

Cons. 5% 380519 475 - Devana Francesco di Ester, minore sotto la Dovana Francesco di Ester, mir.ore sotto la
tutela legale della madre Devana Ester di tutela legale della madre Dovana Ester di
Giuseppo, dom. in Biella (Novara). Giuseppe dom. come contro.

3.50 % 804394 105 ÷ Meraviglia Pia di.Emilio, moglie di De Ste- Maraviglia Maria-Pfa di Emilio, moglio ecc.,
fano Andrea dom, a Troia (Foggia), come contro.

Cons. 5 ¶c -324158 50 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente,

3.50 % 714859 7 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Bar- Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. Dabando
bando Angelo, dom, in Castellamonte (To- Angelo e Giuseppe-Angelo, dom. como con-
rino). tro.

a 087070 49 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Dahan- Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Baban•
do Angelo, dom. a Castellamonto (Torino). do Angelo o Giuseppe-Angelo, dom. come

contro.

Buono Tesoro O
triennale tip.li26,000 - Trenti Pia fu spartaco, moglie di Manfre- Trenti Pia fu Gaetano, moglio di Montro-

n• emissione di Enea, vincolata. di Enea, vincolata.

Buoni Tenero 2123 a 3,500 - Balmaso Eugenia di Giovanni-Pietro, mo- Balmas Eugenia di Giovanni-Pictro, moglio",gg 2157 » 2,500 - glie di Lavio Michele. ecc., come contro.

Cons. 5 fa
.

190221 250 - Ageno Angelo fu Biagio, dom. a Genova. Ageno Angela o Maria-Angela fu Biagio, ve-
dava di Francesco Marchese, dom. a Ge-
nova.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con n. decreto 19 febbraio 1911. n. 208, si difflda
chhmque possa avervi intere se che, trascorso un mese dolla data della pr:ma pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 18 luglio 1925.
- Il direttore generale: Cinit.ig.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E TIEL DEBITO PUBBLICS

Reliißehe d'intestazione. - P Pubblicazione (Elenco n. 4)

Si dichiara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazioné del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech è dovevano invece datestàrsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rend ite stesse.

Numer. Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 , . 6 .,

3.50 /e 549782 35 - Pignatelli della Leonessa 'Argentina fu Lui- Pignatelli della Leonessa Maria-Argentina fu
a 608681 35 - gi, moglie di Carelli Luigi'itt Giuseppe, do- Luigi, moglie ecc. come contro, vincolata.

miciliata a Napoli, vincolata.

Buono Tesoro 493 (ap.la 17, 500 - Panizzon Teresa-Irene e Maria, fu Adolfo, Panizzon Irene-Maria e Maria-Assunla fu
n e minori sotto la tutela di Panizzon Antonio. Adolfo, minori, ecc. come contro.

Buono Tesoro 025 » 21, 500 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente,
duinquennale
¥ emissione

Cons. 5 */o 318893 1, 315 - Fiorini Maria moglie di Dellera Amilcare, Fiorir.i Maria moglie di Dellera Amilcare,
Alberto, Emilio, Eugenia moglio di Grassi Alberto, Emilio, Eugenia moglie di Grassi
Achille ed Adelaide di Fiorenzo, quest'ul- Achille ed Adelaide di Fiorenzo, quest'ul-
tima minore sotto la patria potestà del pa• tima minore sotto la patria potesth del pa-
dre e flgli nascituri da Mombelli Dina fu dre e figli nascituri da Mombelli Dina fu
Gerolamo Giuseppe moglie di Fiorini Vin- Gerolamo-Giuseppe moglie di Fiorini Fio•

cenzo fu Giovanni rappresentati dal cu- renzo fu Giovanni, rappresentati, ecc., co-

ratore speciale Castiglioni Baldagsarre fu me contro;

Carlo tutti credi indivisi di Mombelli Ge-

rolamo, Giuseppe fu Luigi, domic, a Bre-
scia.

3.50 % 101426 49 - Villa Maria di Antonio, moglie di Pomella Vella Anna-Maria di Antonio, moglie ecc.

Frar.cesco, domic, a Galliate (Novara). come contro.

Cons. 5 % 174303 235 -- Marsigliani Vera fu Aroldo, nubile, domic. Marsigliani Vera in Aroldo, minore sotto la

in Ancona. patria potestá della madre Rossi Zilde di

Antonio, vedova di Marsigliani Aroldo,
domie. In Ancona.

• 14257 1,000 -- i Salvo Giuseppina e Stefanina di&rnoldo, Salvo Giuseppina e Stefania di Arnoldo, ml•
Ininoro sotto la patria potestá del padre, nore ecc. como cor.tro.
domic. in Napoli.

3.50 % 791311 339.50 De Capua Enrico, Bianca e Maria, in Mi- de Capoa Enrico, Bianca e Mario in Miche-

chele, minori sotto la patria potesta della le, minori sotto la patria potestA della ma-

madre Lanzillo Ester in Enrico, vedova dre Lanzillo Ester in Enrico, vedova di

di De Capua Michele, domic. a Napoli, de Capaa Michele, moglie di Rcamardella
Vincenzo, domic. « Napoli.

ons. 6 % 195643 220 -- Zenoni Maria detta Elisa di Giovanni, nu- Zer.oni Maria detta Elisa, minore sotin la

bile, domic. a Merate (Como). patria potestà del padre dom. a Merate
(Como).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1011, n. 298, si dif11da
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 luglio 1923' ll direttore generalej CRILla.
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' BAN.DI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Annullamento dél concorso al posto di insegnante di cultura ge·
nerale presso la Itegia scuola di avviamento di ilondovi.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1925, pubblicato nella
« Gazzetta Ufliciale » del ß0 giugno 1925, col quale venno han-
dito il concorso per la cattedra di cultura nella Regia scuola di
avviamento di Mondovi;.

,
Visto il regolamento generale per l'istrugione industriale;

Decreta:

Il decreto Ministorialo 12 giugno 1925, pubblicato nolla
e Gazzetta Unicialo > do! 30 giugno 1925, dol qualo venne ban-
dito il concorso per la cattedra di cultura generale nella Regia
scuola di avviamento di Mondovl, è annullato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella ¿ Gazzetta U)Il-

ciale » del Regno.

Roma, addl 25 luglio 1925.
Il Afinigif0: BELLUZ20.

Concorso per esami e per titoli al posto d1 insegnante di coria.
putisteria e ragioneria nel llegio istituto bommerciale di

. Fano.'

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE ,

Visto il R. décreto-legge 15 maggio 1924, n. 740, sull'istru-
kione media commerciale, ed Ïl relativo regolamento appro-
Tato con R. decreto.28 maggio 1925, n. 1190;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 303;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 551, che limita

ai soli ex combsttenti i concorsi per le scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio.1025, registrato

alla Corte del conti il 10 febbraio 1925, registro n. 2, Mini-
stero economia nazionale, foglio n. 49, con il quale è appro-
Vato Porganico del personale del Regio istituto commerciale
di Fano;
Sulla proposta dell'isiiettore generale per l'insegnamento

industrinle e commercinde;

Decreto:

E' aperto fra gli ex combattenti, 11 concors per esami e
per titoli al posto di insegnante titolare di compùtisteria
e ragioneria nel Regio istituto commerciale di Fano.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispet-

torato generale per l'insegnamento industriale e commerciale)
domanda in carta bollata da L. 3, alla quale deve o essere

Uniti i seguenti documenti:
1° attestato di ilascita;
2° certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
3° certificato di un medico provinciale o militare o del-

l'ufBciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPullleio;

4° certificato generale penale;
56 certifiento di moralità rilasciato dal Comune dove il

cõncorrente risiede con la dichiarazione del fine per dui il
certificato è richiesto;

0° fotografia autenticata;
P copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-

zione, a norma della circolare n. .588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze. del Comando Supremo;

Se diploma di lanten in ragioneria conseguita nel Regio
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Venezia o di lanven in scienze economielle e commerciali;

0" certifienfo dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ci.ili;

.

. 106 ricevuta dalla quale risulti il pagamento della taam
di ammissione al concorso di L. 60 fatto al Regio istituto
commerciale di Fano ;

11° conna riassuntivo in carta libern, degli studi fatti,
della carriera didattica o della carriera professionale per-
corsa. Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivd
denhono essere comprosate dai relativi documenti;

12° elenco in carta libera ed in duplice copia dei dôcu-
menti e pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti
gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse, come pure 'pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in

originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbonö essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del Imndo di concorso; la fotografia deve essere antenticata
da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchò gli im-
piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di eni ai nmneri 3, 4 e .5 purchò comprovind
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla dag
di pubblicazione del presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorst indetti dal ML

nistero dell'economia nazionale possono far riferimento, n¢g
la domanda ai doenmenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro esc]nso il riferimentä
a documenti, che si trovino presso altre Amministravioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente d'alla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera ilella quale sia specificato 11 concorso per il quale i do-
cumenti stessi sono a aediti.I
Nella domanda deve essere indicato esattamente Bind1-

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restitupiorte
dei titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal hoDo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che persengano al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione all'ufticio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dono che la Com-

missione giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gua-

sti, deterioramenti o emarrimenti che potessero per qual-
siasi cáusa verificarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al set

vizio di insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Com-
missione giudientrice terrà conto a parità di merito, delle
preferenze stabilite dall'art 21 del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1923, n. 2393.
Il vincitore del concorso sarA nominato per un hiennin

titolare in prova e ad esso terrà assegnato lo stipendio inie
ziale annuo di L. 11.000 oltre al supplemento di servizio
attivo di L. 2800 ed alle indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Anuninistrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso è già insegnante di ruolo di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pas
riodici, l'anzianità consegnita presso PAmministrazione da
cui proviene nel grado delPordinamento gerarchico del per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato corrispondente a
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quello assegnato ai professori dei Regi istituti commerciali. '

I concorrenti dichiarati idonei possono, in ordine di gra-
duatoria, essere nominati in altri Regi. istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amminimitazione
de1PIstituto, purchò non sia trascorso un biennio dalla data
di approvazione degli atti del concorso e sempre che alla

cattedra vacante non sia possibilo provvedere mediante tra-
aferimento.

11 vincitore del concorso dovrA assumere servizio appena
avvenuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fis-

sato a.due mesi dalla pubbTicazione nella Gazzetta Ufßciale
del presente decreto.
I/ispettore generale per Piusegnamento industriale o com-

met ale à incaricato della escenzione del presente decreto.

Roma, addl 35'luglio 1925.

Il Ministro: Bemæzzo.

Concorso per esami e per titoli al posto di insegnante di tecnica
commerciale nel Regio istituto commerciale di Bologna.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 740, sull'istrn-
zione media commerciale, ed il relativo regolamento appro-
vato con R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 551, che limita

al soli ex combattenti i concorsi per le senole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 3 gennaio 1923, regiptrato

alla Corte dei conti il 22 gennaio 1923, registro n. 1, Mini-
stero industria, cominercio e lavoro, foglio n. 203, con il

quale fu approvato l'organico del personale <itl Regio isti-
tuto commerciale di Bologna;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto fra gli ex combattenti, il concors per esami e

per titoll al posto di insegnante titolare di tecnica com-

merciale.nel Regio istituto commerciale di Bologna.
I canearrenti debbono far pervenire al Alinistero (Ispet-

torato generale per l'ínsegnamento industriale e commercia-

le) domanda in carta bollata da L. 3, alla quale devono es-

sere'uniti i segnenti documenti:
16 attestato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro naz¡onalità;
3° certificato di un medico provinciale o militare o del-

l'ußlciale sanitario del Comune das cui risulti che il concor-
rente è di sana costit.uzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufBelo;

' 4° certificato generale penale;
5° certificato di moralitA rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il
certificato è richiesto;

.
0° fotografia autenticata;
'i* copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-

zinne, A norma della circolare n. 588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8* diploma di laurea in ragioneria conseguita, nel Regio
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
,Venezia o di laurea in scienze economiche e commegiali;

0° certideato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali; .

10 ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa
di ammissione al concorso di L. 60 fatto al Regio istitute
commerciale di Bologna;

11° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica o della carriera professionale per·
corsa. Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo
debliono essere compt'orate dai relativi documenti;

12° elenco in cai'ta libera ed in duplice copia dei docu-
menti e pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno. di presentare nel

proprio interesse, come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debhano essere presentati in

originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso; la fotografia deve essere autenticata
da non oltre un anno.
Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchè gli im-

piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione del presente hando.
Coloro che partecipano ad altri conentsi indetti dal Mi-

nistero delPeconomia nazionale possono far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e Pelenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 13. E' peraltro escluso il riferimentä
a documenti, che si trovino presso altre -Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente alla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il quale i dos
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indiento esattamente l'indi-

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restituzione
dei titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo &

data apposto dal competente nflicio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mi-

nisfero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione all'ailleio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la ConG

missione giudicatrice ha iniziato i suoi invori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gun-

sti, deterioramenti o amarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pai'i al ser·

vizio di insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Com-
missione giudicatrice terrà conto a parità di merito, delle
preferenze stabilite dall'art 21 del R. decreto-legge 11 no-
vemlire 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un hiennië

titolare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
ziale annuo di L. 11,ß00 oltre al supplemento di servizio
attivo di L. 2800 ed alle indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso è già insegnante di ruolo di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pe-
riodici, l'anzianità conseguita presso PAmministrazione da
cui proviene nel grado delPordinamento gerarchico delt per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato corrispondente a

quello assegnato ai professori dei Regi istituti commerciali.
I concorrenti dichiarati idonei possono, in ordine di gra-

duatoria, essere nominati in altri Regi istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amministrazione
delPIstituto, purchè non sia trascorso un biennio dalla detal
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di approvazione degli atti del concorso e sempre che alla
cattedra vacante non sia possibile provvedere mediante tra-
eferimento.
Il-vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena

avvenuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande ò fis-

sato a due mesi dalla pubblicazione nella Gacrotta Ufßciale
del presente decreto.
L'ispettore generale per Pinsegnamento industriale e com-

merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 luglio 1925.

Il Ministro: BELWZ20.

Concorso per esami e per titoli al posto di insegnante
di tecnica commerciale nel Regio istituto commerciale di Napoli.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istra-
zione media 'commerciale, ed il relativo regolamento appro-
vnto con R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita

ai soli ex combattenti i concorsi per le scuole professionali;
Visto il decreto Miniseriale 5 maggio 1924, registrato

alla Corte dei conti il 19 maggio 1924, registro n. 3, Mini-
stero economia nazionale, foglio n. 3, con il quale è appro-
vato l'organico del personale del Regio istituto commerciale
di Napoli;
Sulla proposta dell'impettore generale per l'insegnamento

industriale e commerciale;

Deereta:

E' aperto fra gli ex c'ombattenti, il concorsö per esami e
per titoli al posto di insegnante titolare di tecnica còm-
merciale nel Regio istituto commerciale di Napoli.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispet-

torato generale per l'insegnamento industriale o commerciale)
domanda in carta bollata da'L. , alla quale devono essere
uniti i seguenti documenti:

1° attestato di nascita;
2* certiûcato di. cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
3° certificato di un medico provinciale o militare o del-

l'ufBciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufneip;

4° certificato generale penale;
5° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per eti il
certificato è richiesto;

ß° fotografia autenticata;
7° copia del foglio matricolare o dello statö di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-
zione a norma della circolare n. 588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8° diploma di laurea in ragioneria conseguita nel Regio
iståtuto superiore di scienze economiche e commerciali di
Venezia o di laurea in scienze economiche e commerciali;

0° certificato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali;

106 ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa
di ammissione al concorso di L. 60 fatto al Regio istituto
commerefale di Napoli;

11* cenno rinssuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carrielt didattica o della carriera professionale per-
I

corsa. Le notizie principali contenute nel cenno riaastmtivo
debbono essere comprovate dai relativi documenti;

12° elenco in carta libera ed in duplice copia dei doca-
menti e pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti d i rito i concorrenti possono unire tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse, come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in

originale od in copia antentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso; la fotografia deve essere autenticatai
da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, honchè gli inn
plegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione del presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Mi-

nistero dell'economia nazionale possono far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso il riferimentó
a documenti, che si trovino presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il quale i do-
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-,

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restituzione
dei titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollõ a

data apposto dal competente uilicio (161 Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione all'nificio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Com-

missione giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gua-

sti, deterioramenti o smarrimeäli che potessero per qual·
siasi causa verificarsi.
Il servizio militare di guerra sarA valutato pari al ser-

visio di insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Com:
missione giudicatrice terrà conto a parità di merito, delle
preferenze stabilite dall'art 21 del R. decreto-legge 11 no-
vembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominatö per un bienniä

titòlare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
ziale annuo di L. 11,ß00 oltre al supplemento di servizio
attivo di L. 2800 ed alle indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso ò già insegnante di ruolo di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pe-
riodici, l'anzianità conseguita presso l'Amministrazione da
cui proviene nel grado dell'ordinamento gerarchico del per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato corrispondente a

quello assegnato ai professori dei Regi istituti conimerciali.
I concorrenti dichiarati idonei possono, in ordine di gra-

duatoria, essere nominati in altri Regi istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto, purchè non sia trascorso un biennio dalla data
di approvazione degli atti del concorso e sempre che alla
cattedra vacante non sia possibile provvedere mediante
trasferimento.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena

avvenuta la nomina.
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Il termine utile per la presentazione delle domande è fis-
eato a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
del presente decreto.
L'ispettore generale per Pinsegnamento industriale e com-

merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 luglio 1925.
Il Ministro: BELLUZZO.

Concorso per esami e per titoli al posto di insegnante
di lingua italiana nel -Itegio istituto commerciale di Trento.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istru-
zione media commerciale, ed il relativo regolamento appro-
ysto con R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il R. decreto legge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita

ni soli ex combattenti 1 concorsi per le scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1924, registrato

alla Corte dei conti il 26 gennaio 1925, registro n. 1, Mini-
stero economia razionale, foglio n. 239, con il quale ò appro-
Tato Porganico del personale del Regio istituto commerciale
di Trento;
Sulla proposta delPiepettore generale per l'insegnamento

industriale e commerciale

Decreta:

E' aperto fra gli ex combattenti, il concorso per esami e
per titoli al posto di insegnante titolare di lingua-italiana,
nel Regio istituto comnierciale di Trento.
I concorrenti debbono for pervenire al 11inistero (Iepet-

forato generale per Pinsegnamento indu6triale e commer-

cialo) domanda in carta bollata da L. 3, alla quale devono
essere uniti i segueti documenti:

1• attestato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

2ton regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità ;
36 certificato di un medico provinciale o militare o del-

l'ufliciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPullicio;

4° certificato generale penale;
5° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il
certificato è richiesto;

0°. fotografia autenticata;
7° copia del foglio matricolare o dello statö di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-
zione, a norma della circolare n. 588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8° diploma di laurea in lettere;
0* certificato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-

ciali universitari;
10° ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa

di ammissionc al concorso di L. 60 fatto al Regio istituto
commerciale di Trento;

11° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
ilella carrierba didattica o della carriera professionale per-
corsa. Le notizie principali contenute nel cenuo riannutivo
debbono essere comprovate dai relativi documenti;

12° elenco in carta libera ed in dupline copia dei docu-
menti e pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

proprio interesse, come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in

originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso; la fo‡ogra‡ia deve essere antenticata
da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchò gli im·
piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione del .presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Mi-

nistero delPeconomia nazionale possono far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e Polenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso il riferimento
a documenti, che si trovino presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il quale i do-
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-

rizzo per le eventuali, comunicazioni e per la restituzione
dei titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mi-

nisterd dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione alPufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Com-

missione giudicatrice ha iniziato i suoi Javori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gua-

sti, deterioramenti o amarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al ser-

visio di insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Com-

missione giudicatrice terrà cònto a parità di merito, delle
preferenze stabilite dalPart 21 del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un bienni6

titolare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
ziale annuo di L. 11,000 oltre al supplemento di servizio

attivo di L. 2800 ed alle indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso è già insegnante di ruolo di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pe-
riodici, l'anzianità conseguita presso PAmministrazione dal

cui proviene nel grado dell'ordinamento gerarchico del per-
sonale delPAmministrazione dello Stato corrispondente ni

quello assegnato ai professori dei Regi istituti commerciali.
I concorrenti dichiarati idonei possono, in ordine di gra,-

duatoria, essere nominati in altri Regi istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto, purchè non sia trascorso un biennio dalla data
di approvazione degli atti del concorso e sempre che alla
cattedra vacante non sia possibile provvedere mediante
trasferimento.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena

avvenuta la nomina.
11 termine utile per la presentazione delle domande è fim '

sato a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del presente decreto.
L'ispettore generale per Pinsegnamento industriale e com-

merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 luglio 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.
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Concorso per esami e per titoli, al posto di insegnante di tecnica
commerciale nel Regio istituto commerciale di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sulPistru-
zione media commerciale, ed il relativo regolamento appro.
Vato con 'R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il II. decreto-legge 31 marzo 1923, n. ,363;
Visto il R. decretodegge 10 aprile 1925, n. 551, che limita

ai soli ex combattenti i.concorsi per I.e scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 3 dicembre 1924, registrato

,alla Cori dél conti il 17 dicembre 1921, registro n. 11, Mini-
stero economia nazionale, foglio 99, con il quale ò appro-
vato l'òrganico del persopale del Regio istituto commerciale
di Catania;
Sulla proposta dell'ispettore generale per Pinsegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

.E' aperto fra gli ex combattenti, il concorso per esami e
per titoli al posto di insegnante di tecnica commerciale n 1

Regio istituto commerciale di Catania.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispet-

torato generale per l'insegnamento industriale e commer-

ciale) domanda in earta bollata da L..3, alla qlmle devono,
essere uniti i seguenti.documenti:

1° attestato di unecita;
2".certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che coluprovino la loro nazionalità;
3° eertificato di un medico provinciale o .ailitare o. del-

Puûlciale sanitario del Comune da cui risulti che i(concor-
rente è.di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

4· certificato generale penale;
fi* certificato di moralità rilasciato dal Comune dovo il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per citi il

certiticato_ è i•lchiesto;
0° fotografia autenticata ;
7° copia del foglio matricolart o dello stato di servizio

inilltare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-

zione, a norma della circolare n. 588 del Giornale militare
1932, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8° diploma di lauren in ragioneria conseguito nel Regio
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Velíezia o di laurea in scienze economiche e commerciali;

0• certificato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali;

10° ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa
di ammissione al concorso di L. 60 fatto al Regio istituto
commerciale di Oatania:

11° cenno .riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica o della carriera professionale per-
corsa. Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo
debbono essere comprovate da-i relativi documenti;

12 elenco in carts libera ed in duplice copia dei doco-
menti e pubblicazioni che si presentano.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti

gli altri, titoli. che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse, come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debhono essere presentati in

originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere

di data non auteriore a tre mesi da quella di pubblicazione

del bando di concorso; la fotogradia deve essere autenticata
da nou oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchè gli im-
piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchò comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione dei presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Mi-

nistero dell'ecouomia nazionale possoyo far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso il riferimento
a doctimenti, che si trovino presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente alla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il gynle i do·
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restituzione
dei t.itoli e dei documenti.

Il giorno di arrivo della domand's ò stabilito dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.

Ndn è tenuto conto delle domande che pervengano al Mi-
nistero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sin la 4ata di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Com.

missione giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
' Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guns
sti, deterioramenti o smarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.

Il servizio militare di guerra sarA valutato pari al ser
visio di insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Com-
missione giudicatrice terrà conto°a parità di merito, delle
preferenze stabilite dalPart 21 del R. decreto-legge 11 no-

yembre 1923, n. 2395. .

Il vincitore del concorso sarà nominato per un bienniö
titolare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
siale annue di L. 11,ß00 oltre al supplemento di servizio
attivo di L. 2800 ed alle indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso è già insegnante di ruolo di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pe-
rlodici, l'anzianità conseguita presso l'Amministrazioile da
cui proŸiene nel grado dell'ordinamento gerarchico del per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato corrispondente a

quello assegnato ai professori dei Regi istituti commerciali.
I concurrenti dichiarati idonei possono, in ordine di gra-

duatoria, essere nominati in altri Regi istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto, purchò non sin trascorso un biennio dalkt data
di annrovazione degli atti del concurso e sempre che alla
cattedra vacante non sia possibile provvedere mediante

trasferimento.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena
avvenuta la noinina.

Il teruline utile per la presentazione delle domande è fis-

sato a due inesi lalla pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale
del presente decreto. ·

L'ispettore generale per l'insegnamento industriale e com-

merciale ò incaricato della esecuzione del presente decreto.

Ronia, addi 13 luglio 1925.

Il Alinistro: BULLUZZO.
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Concorso per esami e per titoli al posto di segretarip.economo
nella Regia scuola commerciale di Napoli.

IL MINISTRO PER L'ËCONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istru-
tione medria commerciale, ed il relativo regolamento appro-
ysto con R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita

ai soli ex combattenti i concorsi per le scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1921, registrato

alla Corte dei. conti l'11 agosto 1921, registro n. 5 iñdustria
e commercio, foglio n. 270, con il qua3e, fu approvato Por-
ganico del personale della Regia scuola commerciale di Na-
poli;
Sulla proposta delPispettore generale per Finsegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

E' apelto fra gli ex combattenti, il concorsã per esami e
per titoli al posto di segretario-economo nella Regia scuola
commerciale di Napoli;
I,concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispet-

torato generale per l'insegnamento industriale e commercia-
Je) (Íomanda in carta bollata da L. 3, «Jla quale devono es-

sero uniti i seguenti documenti:
1° attestato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalitò ;
3° certificato di un. medico provinciale o militare o del-

Pufficiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPufficio;

4° certificato generale penale;
5° certificato di moralità rihtssciato dal Comtme dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il
certificato è richiesto;

6° fotografia autenticata;
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-
zione, a norma della circolare n. 588 del Giornale militare

1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8• diploma di un istituto commerciale o di un istituto
técnico Regio o pareggiato ;

9• certificato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali;

10° ricevuta dalla quale risulti il pa.ga.mento della tassa
di aanmissione al o<meurso di L. 30 fatto alla Regia scuola
commerciale di Naopli;

11° cenno riassuntivo in certa libera, degli studi fatti
e della carriera percorsa. Le notizie principali contenute
nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate dal relativi
documenti;

12° elenco in carta libera ed in duplice copia dei docu-

.menti e pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti

gli. altri titoli elle ritengono opportuno di presentare nel

proprio interesse.

Tutti i documenti di rito debhono essere presentati in
originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, & e 5 debbonö essere

di data non apteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del ando di concorso; la fotografia deve essere autenticata
da hon oltre un anno.

' Il personale di/ruolo delle scuole Regie, nonchè gli im-
piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal presentare
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione del presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Mi-

nistero dell'economia nazionale possono far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e Pelenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso il riferimento
a documenti, che si trovino presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente slalla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il quale i do-
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-

rizzo per le eventuali comunicazioni o per la restituzione

dei titoli e dei documenti.
11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle demande che pervengano al Mi-

nistero dopo la scadenza del'termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione alPufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Com·

missione giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gua-

sti, deterioramenti o smarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.

Nella vetu lazione dei titoli la Commissione giudicatrice
terrà conto a parità di merito, delle preferenze stabilite dal-
l'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.
Gli esami consistono in una prova scritta di italiano, una

prova scritta di computisteria e ragioneria, una prova pra-
tica di calligrafia e dattilografia, una prova orale di nozioni
di diritto civile ed amministrativo, di computisteria e ra-

gioneria, di legislazione relativa all'insegnamento commer-

ciale. E' titolo di preferenza la conoscenza della stenografia,
11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio

tiolare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
zütle annuo di L. 7000 oltre il supplemento di servizio at-
tivo di L. 1700 ed alle indennità caroviveri assegnate al per-
sonale delle Amministrpioni deRo Stato.

Se il vincitore del concoriso ò già di ruolo nelle Ammini-
strazioni dello Stato, conserva, agli effetti degli aumenti pc-
riodici, l'anzianità di servizio da esso conseguita nel grado
dell'ordinamento gerarchico del personale delPAmministra-
zione dello Stato corrisponUente a quello assegnato al posto
al quale concorre.

I concorrenti dichiarati idouci possono, in ordine di gra-
duatoria, essere nominati segretari-economi in aJtre Regie
scuole medie commerciali su proposta o col consenso del

Consiglio di amministrazione delda scuola, pureliò non sia

trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti
del concorso e sempre che al posto vacante non sia possi-
bile provvedere mediante trasferimento.
• Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena
avvenuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fis·

sato a due inesi dalla pubblicazione nella Ga::cita Uffeelale
del presente decreto.

L'ispettore generale per Piusegnaiuento industriale e com-

merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Ronni, addì 13 luglio 1MS.

II Alinistro: BELLUZZOg
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Concorso per esami e per titoll al posto di insegnante
di_11nguaringlese nel Regio istituto commerciale di Carrara.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista il R. decreto-legge 15 maggio 1921, n. 749, sulPiatru-
zione media commerciale, ed il relativo regolamento appro-
Vato c'on R. decreto 28 maggio 1925, n. 1190 ;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 303;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 5¾, che limita

ai soli ex combattenti i concorsi per le scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 4 dicembre 1923, registrato

allo Corte dei conti il 15 dicembre 1923, registro n. 4, Mini.
stero economia nazionale, foglio n. 107, con il quale è appro-
vato Porganico del personale del Regio istituto commerciale
di Carrara;
Sulla proposta delPispettore generale per Pinsegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto fra gli ex combattenti, il concorsö por esami e
per titoli al posto di insegnante titolare di lingua inglese
nel Rcgio istituto commerciale di Carrara;

.

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispet-
torato generale per Pinsegnamento industriale e commerciale)
domanda in carta bollata da L. 3, alla quale nevnao essere
uniti i seguenti documenti:

1· attestato di nascita;
2• cértificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro'nazionalità;
36 eartificato di un. medico provinciale o militare o del-

Pulliciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioniillaielie
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPufBelo;

4 certificato generale penale;
fi• certificato di- moralità rilasciato dal Comune dove il

bncorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il
certificato è richiesto;

0• fotögrafia autenticata;
7° copia del foglio matricolare o dello statö di servizio

militare e dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-
zione, a norma delli circolare n. 588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze del Comando Supremo;

8• diploma di laurea in lingua inglese, conseguita nel
Regio iëtitutor suþériore di seienze economiche e commerciali
di Venezia, o diploma di abilitazione alPinsegnamento della
lingua inglese o diploma di laurea in lettere;

0• certificato dei punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali;

10• ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa
di ammissione al concorso di L. 00 fatto al Regio istituto
commerciale di Carrara;

11• cenno riassuntivõ in carta libera, degli studi fAtti,
della carriera didattica o della carriera professionale per-
corsa. Le nofizie principali contenute nel cenno riassuntivo
debbono essere comprovate dai relativi documenti;

12° elenco in carta libera ed in duplice copia dei döcu-
menti e pubblicazioni che si presentano.
11 documenti di rito i concorrenti possono unire tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

proprio interesse, come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in

originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati-
I certiilcati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbonö essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione

del bando di concorso; la fotografia deve essere autenticata
da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchè gli im-
piegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal pfetentare
1 documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchò comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data
di pubblicazione del presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concoi•ai indetti dal Mi-

nistero dell'economia nazionale possono far riferimento, nel-
la domanda ai documenti già esibiti, ma devono .presentare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai prece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso il riferimento
a documenti, clie si trovino presso altre 'Amministrazioni.
I documenti inviati al Afinistero separatamente dalla dot

manda di ammissione debbono essere accompagnati de leb
tera nella quale sia specificato 11 concorso per 11 quale i do-
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restituzione
dei titoli e dei documenti.

.

Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bo116 ai

data apposto dal competente uincio del Minigtero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mi-

nisterd dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione alPuincid di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo clie lalConi

missione giudicatrice ha iniziato i suol 3avöri.
Il Ministero non assame alcuna responsa,bilità per guar

sti, deterioramenti o smarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al ser

visio di insegnamentd. Nella valutazione dei titoli la Com-
missione giudicatrice terrà conto a parità di merito, delle
preferenze stabilite dalPart 21 del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominafõ për un bienniB

titolare in prova e ad esso verrà assegnato 16 stipëndiò ini-
zinIe annuo di L. 11,600 oltre al supplemento di servizio
allivo di L. '2800 ed aHe indennità caro-viveri assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.
Se il vincitore del concorso è già insegnante di ruolö .'di

scuole Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti pe-
riodici, l'anzianità conseguita presso VAmministrazione du
cui proviene nel grado dell'ordinamento gerarchico del per-
sanale delPAmministrazione dello Stato cõrrispondente d

quello assegnato ai professori del Regi istituti commerciali.
I concorrenti dichiarati idonei possöno, in ordine di gram

duatoria, essere nominati in altri Regi istituti commerciali
su proposta o col consenso del Consiglio di amminintrazione
de1PIslituto. pueliò nön sia trageõrso un biënniö 'dalla ilata
di approvazione degli atti del concorso e sempre che alla
cattedre vacante non sia possibilé provvedere mediante
trasferimento.
Il vincitore del cöncorso dovrà assumere serviziö appena;

avvenuta la nomina.
Il termine utile per lá presentaziõne delle doniande è fis'

sato a due mesi dalla pubblicazione nella Gamette Ufßciale
del presente decreto.

L'ispettore genera3e per Pinsegnamento industriale e cöm-

merciale è incaridato della esecuzione del presente decreto.

Roma, add) 15 lugliö 1925.
Il Ministro: BELLUZZO.

TOMMASI CAMILLO, geTCuld.
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